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Questa mattina alle ore 9 manifestazione provinciale con corteo e comizio a piazza Matteotti 

Lo sciopero di oggi rilancia la battaglia per Napoli e il Sud 

A Sant'Anastasia dopo il drammatico sgombero di via Primicerio 

Quando a negarti casa sono in tre: 
padrone, Regione e un sindaco de 

Intollerabile: la giunta regionale si ostina a non approvare la delibera per l'acquisto di case sfitte - Da tre giorni 87 fa­
miglie vivono per strada • La solidarietà ai senzatetto dei lavoratori dell'Alfa Sud • Giovedì manifestazione indetta dal PCI 

Il « fattaccio •» di sabato scorso, a Sant'Anasta­
sia sarà ricordato a lungo. A via Primicerio, 
dove è avvenuto lo sgombero delle 87 famiglie 
di senzatetto che occupavano da circa un mese 
gli alloggi di una cooperativa edilizia, c'è gente 
che racconta di non aver mai contato tanti ca­
rabinieri quanti ce n'erano sabato. 

Forse sapevano che in quelle case, così co 
me ci erano entrati, non potevano starci a 
lungo; le volevano fittare; avevano detto dal 
primo giorno ai essere in grado di pagare. In­
vece Yitiono Carillo. il proprietario della coo­
perativa * Stella Splendente, grosso costruttore 
edile di San Giuseppe Vesuviano, non si è mai 
fatto vivo. Ila lasciato gli occupanti al loro 
poste. ha sollecitato solo l'intervento della forza 
pubblica. 

Qua;cuiio che gli sta molto vicino ha fatto 
sapere che quegli appartamenti li vuole ven­
dere. e « prezzi tutt'altro che modici. 

Sabato notte. — come abbiamo già scritto — 
i carabinieri sono arrivati all'improvviso. La 
genie e stata svegliata nel sonno, molti bambi­
ni trascinati in strada sotto la pioggia, molti 
mobili — secondo il drammatico racconto dei 
protagonisti — sono stati rotti. Poi verso mez­
zogiorno una carica dei carabinieri, il lancio 
di lacrimogeni, alcune persone all'ospedale. 

Ieri pomeriggio nella sede del Partito comu­
nista al corso Umberto I. i senzatetto erano 
riuniti in assemblea. Molti di loro vi hanno tra­
scorro la notte, i compagni hanno organizzato 
dei letti di fortuna: altre persone sono state 
ospitate da famiglie di S. Anastasia. 

Suìie loro facce la stanchezza, i segni di tre 
g:orni di « strada », di nottate passate in auto­
mobile assiemi ai figli. «Siamo praticamente 
in mezzo ahi. strada — esordisce Pasquale Av­

visato. N'oii et la faccio più. A ' Barra " vivevo 
in una piccola casa assieme a mia madre e 
tre bambini in un appartamento dell'IACP nel 
quaie non riuscivamo neanche a muoverci. 

Tra sabato e domenica Pasquale Avvisato. 
assieme ad altri occupanti, ha fatto tre volte 
il tratto Napoii-S. Anastasia. I vigili urbani di 
S. Anastasia gli avevano detto che a Napoli il 
Culmine awx-bbe provveduto alla sistemazione. 

Gli hanno caricato i mobili su un camion (uno 
dei tanti messi - a disposizione dalla giunta 
di S. Anastasia) e lo hanno spedito a Napoli. 
Era. ovviamente, una provocazione. La cosa si 
è ripetuta per altre due volte. 

h.tanìo con uno stratagemma si è riusciti a 
sistemare due famiglie alla Casa del pellegrino 
d: Madonna dell'Arco. « Non volevano accettar-
e' « - spiega Nunzia Avallone. una donna di 
circa 31 anni di Barra —. Racconta la sua 
esperienza. 

^Sono tornata a Natale dalla Germania. Mio 
marito è disoccupato ed abbiamo i figli: a Bar­
ra vivevo in una casa di due stanze con mia 
inaure fino a quando la proprietaria non mi ha 
detto d: andare via ». - " 

Il cronista fa uno sforzo enorme a seguire j 
discoisi. Tante voci che si accavallano, storie 
simili, drammi collettivi. Teodorico De Martino. 
un netturbino di San Giorgio a Cremano, ha 
cinque figli: una bambina è semiparalitica e da 
sabato scordo sta a casa di certi parenti a 
San Giorgio. 

bua situazione incandescente, nella quale si 
inseriscono episodi gravi di provocazione. Quel 
iì cht hanno avuto a protagonista il sindaco 
DC Antonio Manno, per esempio, che da sa­
bato fa sorvegliare gli uffici pubblici. le scuole. 
la sede del Comune da gruppi di « vigilantes » 

per impedire che la gente possa trovarvi ri­
paro. 

Un atteggiamento tanto arrogante quanto gra 
\c per la condizione di queste famiglie: una 
condotta cosi diversa da quella tenuta dalla 
giunta democratica • di Volla, dove pure esiste 
unù situazione drammatica, che in una seduta 
straordinaria di domenica ha approvato un or­
dine del giorno di solidarietà con la lotta degli 
occupatiti. esprimendo la volontà di far revo­
care « un presunto o reale sgombero * per gli 
occupanti del Parco Palladino. 

v. Qualora si persistesse nella volontà dello 
sgombero, il sindaco. l'amministrazione comu 
r.r.]* e tutte le forze politiche si troveranno in 
prima fila a difendere l'incolumità dei citta­
dini s. 

A Canavatorc dove c'è un'altra situazione e-
.iplosiva, un'altra giunta democratica ha convo­
cato ieri sera un'assemblea aperta sul proble­
ma della casa. 

A Sant'Anastasia, intanto, nella sede del PCI 
al coi so Umberto, i compagni leggono un co 
manicato di solidarietà del Consiglio di fabbri­
ca deil'Alfasud. 

L:: comincia a discutere dei nomi della dele­
ga/ione che domani mattina andrà a Santa Lu­
cia alia sede della giunta regionale, che è la 
prima responsabile di questa situazione perchè 
ha bloccato l'approvazione della delibera per I* 
ccqjiato delle case sfitte cosi come proposto 
dai movimento per la casa, utilizzando 15 mi­
liardi già a disposizione. 

Altri ancora organizzano la manifestazione di 
lotta per la casa indetta dal PCI per giovedì 
SiVd in piazza Siano. 

Nunzio Ingiusto 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 10 giugno. 
Onomastico: Gervasio idoma­
ni S:lverio). 

LA SETTIMANA 
NEL CASTELLO 

Oggi dalle ore 17 alle 20,30 
a Castel Sant'Elmo per la 
« Settimana nel castello » si 
terranno relazioni ed .nter-
venti del « Coordinamento ar­
ti visive ». 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergelhna 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 343. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa­
nova 30. Stella-S. Carlo Are 
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Media­
ni 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80 Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi-
gliano: corso Secondi la 
no 174. Potillipo: via Pc 
te 28 Pianura: via Provi n-
trarca 175 Bagnoli: via Aca-
ciale 18 Chiaiano-Marianella-
Piscinola: pza Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
cornata (ore 8.30-22) le se 
^uenti guardie pediatriche 
presso le c-ondotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 41.^592); Mon-
tecalvario - Avvocata ueleto 
no 42 18.40); Arenella (telefo­
no 24.36.24 36.68.47 24.20.10): 
Miano Uel. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli «tei. 756.20.tri), Soc­
cavo (tei 767.26.40 - 728 31.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 
2068.13): Bagnoli (telefono 
760.25 68); Fuorigrotta «tele 
fono 61.63 21); Chiaiano (te 
iefono 740 33.03). Pianura 
(tei. 726 19.61 726 42 40). San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei 738.24.51). San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86): Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 * 
759.49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica • comu­

nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale * 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet­
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

e Pronto intervento • sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

E' stata costituita da medici, biologi e fisici 

Una coop per salvaguardare 
la salute dei lavoratori 

Intitolata a Bernardino Ramazzini, fondatore della medicina del 
lavoro - Anticipa la riforma sanitaria e l'istituzione delle ULS 

Un gruppo di laureati in 
medicina, biologia, fisica e 
studenti in medicina, specifi. 
camente interessati ed im­
pegnati sino ad oggi, in mo­
do spontaneo e volontario, 
sul terreno della lotta per la 
salute dei lavoratori, hanno 
costituito una cooperativa 
per la salvaguardia della sa­
lute dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro e di vita che si 
chiama « Bernardino Ramaz­
zini ». dal nome del fondatore 
della medicina del lavoro. 

Il costituirsi in cooperativa 
ha voluto significare anche, 
da parte dei fondatori, un 
tentativo di affrontare il 
problema della disoccupazio­
ne e della sottoccupazione 
dei giovani laureati per lo 
svolgimento di un lavoro so­
cialmente utile in risposta ad 
una serie di domande in gran 
parte disattese. 

La definizione e li nome 
della cooperativa rispecchia­
no gli intendimenti dei soci 
fondatori di operare una cu 
citura reale dei bisogni di sa 
Iute dei lavoratori -ill'interno 
del territorio, nella visione 

del rapporto tra salute e luo­
ghi di lavoro da un lato. 
fabbriche e territorio dall'al­
tro. 
Partendo dalla lotta dei'la­

voratori per il cambiamento 
delle condizioni in cui l'orga­
nizzazione capitalistica del 
lavoro impone di vivere e di 
lavorare, i soci fondatori si 
fanno carico di tutti gli ele­
menti di critica all'atteggia­
mento fiscale della medicina 
del lavoro ufficiale nonché 
delle indicazioni metodologi­
che e scientifiche esoresse 
dal movimento operaio 
I soci altresì ritengono In­

dispensabile andare a ricupe­
rare in termini critici il pa­
trimonio tecnico-scientifico e 
le esperienze della medicina 
del lavoro ufficiale, che non 
possono essere ignorate e 
sottovalutate. 
La cooperativa, nel perse­

guire tali scopi, non si prò 
pone come struttura privata 
che soppianti le competenze 
.•.nettanti agli enti pubblici. 
cne hanno il dovere di offri­
re un servizio di medicina 
del lavoro come replc relè 

rente della domanda di salu­
te dei lavoratori, in partico­
lare l'articolo 9 dello Statuto 
dei lavoratori e la applica­
zione della riforma sanitaria. 

Viceversa, con il contributo 
di tecnici ' qualificati e la 
contribuzione ai esperienza 
di indagine ambientale con ì 
relativi provvedimenti di bo­
nifica, la cooperativa si pone 
come stimolo a quanto pre­
visto dalia riforma sanitaria 
la quale anche se varata e 
lontana dall'essere realizzata. 

Perciò la cooperativa accet­
terà committenze provenienti 
direttamente da enti pubblici 
istituzionalmente preposti e 
s! farft carico di ricondurre 
alla loro responsabilità e ge­
stione eventuali committenze 
rivolte direttamente ad esse. 

La cooperativa, altresi. non 
potendo ignorare la realtà 
dell'arretratezza degli enti 
pubblici sul terreno specifico, 
gestirà autonomamente de­
terminati interventi Insieme 
con i vari soggetti sia sociali 
che produttivi dalla cui veri­
fica è scaturita la richiesta 
dell'intervento stesso. 

La stagione estiva incalza. 
La conclusione delle verten­
ze contrattuali per le gran­
di categorie dell'industria ri­
schia di slittare a settembre. 
E' quanto vuole il padrona­
to, sia pubblico che privato. 
Confindustria ed Intersind, 
ora più che mai, sono ani­
mati da uno spirito di rivin­
cita sul movimento operaio e 
sindacale. 

« Ed e per questo che ci 
prepariamo a dare la spalla­
ta finale» sostengono i diri­
genti sindacali. 

Oggi tutto il paese si fer­
merà durante un grandioso 
sciopero generale. Manifesta­
zioni si svolgeranno in tutti 
i centri più grossi: a Napoli 
ci sarà un corteo che parti-

! rà intorno alle 9 da piazza 
Mancini per concludersi in 
piazza Matteotti con un comi­
zio di Silvano Verzelli, della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL e di Vincenzo Cla-
rizia, per la Federazione sin­
dacale napoletana. 

Nel resto della Campania al­
tri due grossi appuntamenti di 
massa sono previsti a Saler­
no (dove parlerà Fellclano 
Rossitto) e a Caserta. 

L'attività nelle sedi sinda­
cali e nei luoghi di lavoro, in 
queste ultime ore. è frenetica. 
Oggi ci sarà lo sciopero ge­
nerale; venerdì prossimo si 
tornerà in piazza a Roma con 
i metalmeccanici provenienti 
da tutt'Italia. 

Nei locali della Federazio­
ne lavoratori metalmeccani­
ci (FLM). in via Strettoia S. 
Anna alle Paludi, si respira 
l'aria delle grandi occasioni. 

Dice il compagno Gianfran­
co Federico: « La mobilitazio­
ne di oggi e di venerdì ha un 
significato ben chiaro: è un 
segnale della capacità del mo­
vimento sindacale di riprende­
re con forza le lotte, anche 
dopo i risultati elettorali in­
soddisfacenti per la sinistra ». 

Durante la campagna elet­
torale le organizzazioni sinda­
cali avevano lanciato la pa­
rola d'ordine: « contratti chiu­
si bene e subito»; una paro 
la d'ordine che nei fatti è 
rimasta senza sbocco. 

Il padronato. •' infatti, ha 
« giocato » al dosaggio dei 
tempi, con improvvise spin­
te in avanti e in altrettanti 
rapide ritirate, è riuscito a 
dilazionare lo scontro. A sei 
mesi e più dalla apertura uf­
ficiale delle trattative, e con 
oltre cento ore di sciopero 
sulle spalle dei lavoratori, non 
c'è ancora soluzione su al­
cune questioni fondamentali 
delle piattaforme. 

Per i metalmeccanici, per 
esempio, tutto è ancora aper­
to per quanto riguarda l'ora­
rio di lavoro e l'inquadra­
mento del personale: anzi, in 
questi due casi, Federmecca-
nica e Intersind hanno pre­
sentato ai sindacati delle ve­
re e proprie controproposte. 

« Sono giorni caldi — so­
stiene Gianfranco Federico. 
della FLM —. Ai primi di lu­
glio le fabbriche inizieranno 
a svuotarsi e il sindacato non 
è assolutamente intenzionato 
a condurre una trattativa coi 
lavoratori in ferie ». 

Come reagiscono allora le 
grandi aziende napoletane a 
quest'ultimo rush finale? Al­
l'Alfa Sud. coi suoi 15 mila 
e più dipendenti. la partenza 
della lotta contrattuale è sta­
ta lenta; ma poi alla fine le 
iniziative di operai e impie­
gati hanno assunto un ritmo 
sempre più incalzante. 

Ad ogni mossa padronale. 
è seguita, con un tempismo 
inaspettato, la risposta dei 
lavoratori. Nello stabilimento 
di Pomigliano lo scontro è 
diretto; Massacesi infatti ol­
tre ad essere presidente c*el-
l'Intersind è a capo anche 
del gruppo Alfa. 

AH'Italsider, invece, dove 
l'accordo raggiunto nei mesi 
scorsi per la ristrutturazione 
del centro siderurgico ha rap­
presentato un punto molto 
avanzato del potere sindaca­
le. l'occhio ora • è puntato 
prevalentemente sulle questio­
ni normative: orario e inqua­
dramento. 

Su questi temi — più che 
su altri — si è sviluppato il 
dibattito « la mobilitazione. 

Ma alla FLM non ci si sot­
trae a riflessioni autocritiche: 
« Intorno alle lotte operaie — 
aggiunge Federico — è man­
cata una sufficiente aggre­
gazione di giovani, disoccu­
pati. donne. Per Napoli il 
contratto dei metalmeccanici 
si presentava come un'occa­
sione di rottura che non è 
stata però valorizzata fino in 
fondo ». 

« Il carattere mericf ionale 
della nostra piattaforma con 
la richiesta di aumentare l'oc­
cupazione al Sud. resta im­
mutato; va comunque recu­
perato e rilanciato con un'at­
tenta gestione della cosiddet­
ta prima parte del contratto, 
quella sul diritto all'informa­
zione e sugli investimenti ». 

« Una parte del futuro di 
Napoli, della programmazione 
del suo sviluppo produttivo e 
occupazione è legata, a que­
sto contratto, alle lotte, dun­
que. di questi giorni ». 

Luigi Vicinanza 

Si è trattato, fortunatamente, di un falso allarme 

È riapparso il fumo 
ai Gradoni di Chiaia 

C'è stato un nuovo principio d'incendio subito domato dai 
vigili del fuoco - E' pericolante la chiesa di via S. Teresella 

pi partito") 
ASSEMBLEE 
SUL VOTO 

Fuorigrotta, ore 18,30, ceti 
Abenante; zona Stella « Maz-
zella», ore 18,30, con Vozza; 
S. Giuseppe-Porto, ore 18,30, 
con Scippa: Mercato, ore 
17,30, con Lapiccirella; S. Gio­
vanni «Di Vittorio», ore 
19,30, con Lo Cicero; S. Gio­
vanni « Croce del Lagno », 
ore 19. con Impegno; S. Lo­
renzo. ore 18. 
ATTIVO 
ALFASUD 

A Pomigliano d'Arco, pres­
so la scuola «Frasso», in 
piazza Primavera, alle ore 
17,30, attivo operaio Alfasud 
con Denise. 

GRUPPO 
PROVINCIA 

In Federazione, ore 18,30. 
riunione del gruppo comuni­
sta alla Provincia. 
PROBLEMA 
CASA 

A S. Giorgio a Cremano, 
ore 18, assemblea sulla casa 
con Demata. 
FGCI 

In Federazione, ore 16.30. 
riunione del comitato diret­
tivo provinciale con all'odg: 
analisi del voto; piano di 
iniziativa polìtica della FGCI. 

Falso allarme, ieri, ai Gra­
doni di Chiaia. Nalla seghe­
ria di via S. Teresella agli 
Spagnoli si è improvvisamen­
te alzata un'altra colonna di 
fumo. Quando tutto sembra­
va risolto si è dunque ripiom­
bati nella paura per l'incen­
dio sotterraneo, che sembra­
va essere stato definitivamen­
te spento sabato pomeriggio. 
Ma i timori della gente so­
no stati subito placati dai vi­
gili del fuoco. 

Avvertiti da una squadret­
ta che sosta ininterrottamen­
te nei pressi della segheria, 
i vigili sono tornati nel cuni­
colo individuato dagli speleo­
logi del centro meridionale 
e nel cui fondo c'è l'ammas­
so di detriti andati in fumo. 
Con un ulteriore spruzzo di 
acqua sono state spente, si 
spera definitivamente, anche 
le ultime fiammelle. 

Come è potuto accadere che 
l'incendio tornasse a svilup­
parsi? L'ipotesi più probabi­
le è data forse dalla corren­
te d'aria che riesce ad ar­
rivare fin giù al cunicolo e 
ad alimentare anche la più 
piccola scintilla. Una volta 
sommerso con l'acqua il muc­
chio di trucioli e di detriti. 
però, ogni ulteriore pericolo 
dovrebbe essere scongiurato. 

Spento l'incendio resta an­
cora allarmante la situazio­
ne statica dei palazzi sovra­
stanti la cavità di via S. Te­
resella. 

Ieri mattina si è infatti 
accertato che un pilastro del­

la chiesa adiacente la seghe­
ria poggia praticamente sul 
vuoto. Il crollo di questo pi­
lastro potrebbe poi ripercuo­
tersi a catena sugli stabili 
vicini. Il focolaio dell'incen­
dio è stato individuato saba­
to pomeriggio, dopo otto gior 
ni dallo svilupparsi delle pri­
me fiamme. 

Non potendo infatti spegne­
re il fuoco dall'alto — nella 
segheria la temperatura era 
diventata altissima — si è 
dovuto praticamente « aggre­
dirlo » alle spalle. Sono ini­
ziate cosi le faticose ricer­
che degli speleologi. Sono sta­
ti ispezionati una serie di 
pozzi e alla fine, grazie an­
che ad un po' di fortuna, è 
stata individuata la via giu­
sta. 
Una via per modo'di dire. 

perchè in realtà si tratta di 
un budello strettissimo, alto 
poco più di mezzo metro. Tut­
ti questi cunicoli e queste 
cavità fungevano una volta 
da acquedotto. Portavano in 
città l'acqua del Serino ed 
ogni palazzo era fornito di 
un pozzo. 

Successivamente, quando 1' 
acquedotto è andato in disu­
so. le cavità sono state tra­
sformate in cisterne e poi 
in buche per l'estrazione di 
materiale per le costruzioni. 

Ieri sera, intanto, si è te­
nuta in Prefettura una riu 
nione per concordare le mi 
sure di intervento nella zo­
na interessata all'incendio 
sotterraneo. 

Nette prese di posizione dei sindacati 

Assunzioni contestate all'ATI 
e alla cassa di soccorso ATAN 
CGIL-CISL-UIL autoferrotranvieri: metodi e criteri inaccetta­
bi l i - All'aeroporto lavoratori stagionali assunti senza nulla osta 

Anche oggi 
disagi 

nel trasporto 
pubblico 

Anche oggi per i napoleta­
ni spostarsi con i mezzi pub­
blici costituirà un problema 
non indifferente. Il disagio 
stamane sarà maggiore per­
ché si intrecceranno, sia pu­
re con motivazioni ovvia­
mente diverse, le astensioni 
promosse dal sindacato auto­
nomo Cisal e quella dei sin­
dacati unitari CGIL-CISL-
UIL proclamata nel quadro 
dello sciopero generale. 

Le astensioni dal lavoro 
proclamate dagli autonomi si 
terranno dalle 730 alle 8,30 
e dalle 18,30 alle 19,30. Lo 
sciopero CGILCISL-UIL dal­
le 10 alle 12. In queste due 
ore saranno ferme anche Cu-
mana e Circumvesuviana. 

« Le promesse fatte in eam 
pagna elettorale ora devono 
essere mantenute » è quanto. 
molto probabilmente, avranno 
pensato i dirigenti della Cas­
sa soccorso ATAN quando ie­
ri mattina hanno assunto, con 
contratto a termine, una nuo­
va impiegata, nonostante il 
parere nettamente contrario 
delle organizzazioni sindacali. 
La nuova assunzione dovreb­
be aprire il varco per altre 
diciannove, che potrebbero es­
sere effettuate nei prossimi 
giorni. 

Da troppo tempo la Cassa 
soccorso ATAN è un «serba­
toio» per manovre clientelali 
della DC. La protesta delle 
organizzazioni sindacali è sta­
ta netta: CGILXISL-UIL con 
dannano metodi e criteri adot­
tati dal liquidatore della Cas­
sa, Ricciardi, e dal capo del 
personale D'Alessandro. 

Secondo i sindacati la nuova 
assunzione e le altre preannun­
ciate sono in aperto contrasto 

con accordi sindacali: « E' ne­
cessario — dicono CGIL CISL 
UIL — innanzitutto risolvere 
i problemi di organizzazione 
del lavoro all'interno della 
Cassa di soccorso, altrimenti 
anche con duecento nuove as­
sunzioni continuerà l'attuale 
situazione di sfascio ». 

Polemica sulle assunzioni 
anche a 11'ATI. Il sindacato dei 
lai-oratori del trasporto aereo 
(FULAT) ha denunciato una 
serie di assunzioni fuori leg­
ge, perché prive dei nulla 
osta del collocamento, avve­
nute all'Aersapac di Capodichi-
no per l'appalto dei servizi ae­
roportuali. 

Secondo la FULAT il per­
sonale stagionale sarebbe stato 
reclutato tra familiari dei di­
pendenti. creando lacerazioni 
tra gli stessi lavoratori. Una 
situazione analoga si verificò 
anche l'anno passato e venne 
denunciata dalla FULAT e 
dal Consiglio d'azienda alla 
Procura della Repubblica. 

http://756.20.tri

